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Porge alla gentile Clientela
i migliori auguri di Buone Feste

Dopo la deludente partita di Cagliari
e il mezzo passo falso, in Coppa
Uefa, con l'Herta Berlino, la Samp
torna alla vittoria nella convincente
prestazione contro l'Empoli.
La squadra blucerchiata ha impres-
sionato soprattutto per la freschez-
za fisica dimostrata dopo una serie
d'incontri disputati ogni tre giorni.
Nessuno si aspettava una squadra
così arrembante, che anche sul pia-
no tattico ha palesato una freschez-
za mentale impressionante.
Di certo la mano dell'allenatore si fa
sentire. Il suo lavoro, anche a livello
psicologico, è molto importante per
la formazione blucerchiata. I gioca-
tori, infatti, oltre ad assorbire con fa-
cilità la fatica accumulata dopo una
lunga serie di partite disputate con-
secutivamente, si riprendono con
facilità dopo prestazioni opache riu-
scendo a capire alla perfezione quali
sono stati i loro errori.
La partita con l'Empoli - Contro la
formazione toscana i blucerchiati
hanno giocato un incontro pressochè
perfetto. Nel primo tempo l'assalto
alla porta empolese è stato continuo:
nove occasioni da gol, dodici corner
battuti e un possesso di palla pari al
64% sono dati che la dicono lunga
sulla prestazione della Samp.

Nel secondo tempo, come ormai
accade con una certa facilità, gli in-
nesti effettuati da Novellino hanno
dato i loro frutti e sono arrivati i gol
per un rotondo due a zero.
Novellino - Anche questa volta l'al-
lenatore è riuscito a dare la svolta
ad una partita grazie ai cambi in cor-
sa. Di solito, i giocatori si arrabbia-
no quando un tecnico non li fa gio-
care dal primo minuto; nella
Sampdoria, invece, dovrebbero es-
sere contenti di entrare a partita in
corsa, visto che spesso risultano
determinanti.
Gasbarroni e Diana - Ormai è un
classico: la staffetta tra i due cursori
di destra. Il mister ha molta stima di
entrambi e sa che sono due elementi
fondamentali nello scacchiere
blucerchiato. Gasbarroni è bravissi-
mo a svariare su entrambe le fasce
ed a saltare l'uomo, creando, grazie
alla sua classe, situazioni molto pe-
ricolose nell'area avversaria. Diana
è, invece, più disciplinato tatticamen-
te e sa inserirsi alla perfezione per
finalizzare l'azione. Due elementi
importantissimi che la Samp ha a
disposizione. speriamo che entram-
bi capiscano che le scelte dell'alle-
natore sono fatte solo per il bene
della squadra.

Borriello - Nell'intervista del dopo
partita il giovane centravanti
blucerchiato è sembrato un po' ar-
rabbiato. A chi gli chiedeva se la sua
furia agonistica dimostrata in cam-
po fosse dovuta al fatto di essere un
ex empolese, ha risposto: "No, il fat-
to è che gioco talmente poco che
quando entro in campo ho una gran
voglia di far bene". Speriamo che il
fatto di rimanere in panchina per così
tanto tempo non lo demoralizzi trop-
po, anche perché si è dimostrato uno
dei goleador più veloci della serie A:
a Messina era riuscito a segnare
dopo venti secondi dal suo ingresso
e nell'ultima partita contro l'Empoli
dopo appena cinquanta. Alcune voci
lo danno in partenza a Gennaio,
quando rientrerà il bomber Fabio
Bazzani. Speriamo che non sia così
perchè siamo convinti che il giova-
ne Borriello potrà levarsi ancora mol-
te soddisfazioni in maglia
blucerchiata.
Difesa - Antonioli non prende gol a
Marassi da 410 minuti. Un buon re-
cord che dimostra quanto l'allenato-
re punti sulla difesa per arrivare al
successo. Indubbiamente, il ritorno
in campo di Falcone ha dato estre-
ma sicurezza all'intero reparto e l'in-
tesa dello stopper di Atri con Sala si
può considerare ormai perfetta. Con
il ritorno alla piena forma di Castellini
e con Pavan sempre pronto, non si
dovrebbero subire più tanti gol come
ad inizio di campionato.
Dalla Bona - Durante l'incontro di
Coppa Uefa contro l'Herta Berlino, il
biondo centrocampista ha subito una
bordata di fischi dalla Gradinata.
Certo la sua prestazione non è stata
delle migliori, ma forse i tifosi avreb-
bero dovuto essere un po' meno cri-
tici nei confronti del giovane ex
leccese. Certo è che dopo appena
tre giorni ha saputo riscattarsi e con-
tro l'Empoli ha disputato la sua mi-
gliore partita in maglia blucerchiata.
Sostituire un certo Palombo non è
facile, ma Samuele ce la sta metten-
do veramente tutta. Anche i tifosi,
però, lo devono aiutare.

Flachi - Su queste colonne il suo
nome compare spesso. D'altra par-
te non si può negare che il toscano
sia l'idolo dei tifosi blucerchiati. Nel-
la partita contro la formazione tosca-
na ha dimostrato ancora una volta il
suo attaccamento alla maglia che
indossa. La sua è stata una presta-
zione strepitosa. I problemi del re-
cente passato sembrano dimentica-
ti e le sue preoccupazioni sul rinno-
vo del contratto decisamente supe-
rate. Flachi è tornato quello che tutti
i tifosi hanno imparato a conoscere
in questi suoi anni di militanza
blucerchiata: classe, fantasia e, so-
prattutto, gol d'autore. Quello segna-
to all'Empoli è stato semplicemente

favoloso: dribbling su due avversari
e tiro nell'angolino basso dove il por-
tiere non poteva arrivare. Di questi
capolavori il toscano ci ha ormai abi-
tuati, ma, si sa, i tifosi non sono mai
sazi e da Flachi pretendono solo
meraviglie.
Coppa Italia e Coppa Uefa - Ora si
va a Cagliari per la Coppa Italia e
poi in Francia, a Lens, per la Coppa
Uefa. Incontri duri e difficili, ma squa-
dra e società vogliono andare avan-
ti in entrambe le competizioni. No-
vellino ha voglia di vincere qualco-
sa. I tifosi sono fiduciosi perché san-
no che la squadra è forte e vogliono
passare un buon Natale.
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Francesco Flachi: un gol stupendo all'Empoli  (foto A. Ferraris)

La Gradinata Sud in festa (foto A. Ferraris)

Vola la Samp
Con un super Flachi


